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Incontro dei rappresentanti dei Paesi dell’Europa Centrale e Orientale

La serie di incontri settoriali del Governatore Generale, Ambasciatore Leonardo Visconti di Modrone,
con Luogotenenze e Delegazioni Magistrali Europee, iniziata con il gruppo iberico a Madrid, e
proseguita con i Paesi Nordici a Stoccolma, gli italofoni ad Assisi, i germanofoni a Vienna, i francofoni
a Parigi, mancava, per completarsi, di un incontro con i rappresentanti delle Luogotenenze e
Delegazioni Magistrali dei paesi dell’Europa Centrale e Orientale.

L’occasione della Investitura nella splendida Cattedrale di Praga, celebrata dal Cardinale Gran
Maestro domenica 10 settembre scorso, ha costituito il miglior pretesto per convocare nella ex
capitale dell’Impero i rappresentanti di quell’area geografica.

L’incontro si è svolto nel consueto clima amichevole del tutto informale nel contesto dell’antico
Monastero Strahov. Accanto al Governatore Generale ed al Vice Governatore, Jean Pierre de Glutz,
vi era il padrone di casa, il Delegato Magistrale ospitante, Professor Tomas Parma. Inoltre erano
presenti: Bela Jungbert per l’Ungheria, Claude Grbesa per la Croazia, Andrei Sznaider per la Polonia,
accompagnato dal Cancelliere Pavel Szopa, Nicholas Ehrer per la Svizzera, e Stefan Ahrenstedt
 per la Svezia.

Il Governatore Generale ha esordito ricordando il motivo per cui egli ha ritenuto promuovere la
formula degli incontri settoriali in Europa, dopo aver constatato che la riunione formale generale fra
tutti i confratelli europei era troppo “affollata” per consentire un utile dibattito ed un proficuo scambio
di valutazioni.
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L’incontro di Praga ha consentito al Governatore Generale un’esposizione degli ultimi sviluppi
nelle attività del Gran Magistero, e dei rapporti con la Terra Santa e con il Patriarcato Latino di
Gerusalemme, un aggiornamento sulle vicende relative a Palazzo della Rovere ed una presentazione
degli appuntamenti futuri quali la Consulta e l’Anno Santo 2025.

Come più volte rilevato, il maggiore problema dell’area geografica dell’Europa Centrale e Orientale
riguarda la comunicazione, a motivo soprattutto delle pluralità linguistiche. Il Governatore Generale
ha ricordato l’intensa attività di informazione svolta dall’Ufficio Comunicazione diretto da François
Vayne, ma anche la necessità che tali informazioni siano tradotte e diffuse all’interno di ogni area
interessata, a beneficio dei  membri che non conoscono le principali lingue veicolari. Questo può
favorire anche il recupero di confratelli che si sono allontanati e non seguono più le attività dell’Ordine.
Il dibattito che ne è seguito è stato vivace ed ognuno è intervenuto. Tutti i presenti hanno manifestato
l’interesse a ripetere l’esperienza con cadenza annuale ed il Delegato Magistrale  per la Croazia,
Claude Grbesa, ha offerto di ospitare il prossimo incontro a Pola, in occasione di una Investitura
della sua Delegazione Magistrale.

Un tema di particolare attualità che è stato affrontato  è quello della osservanza del nuovo Rituale,
che ormai – dopo qualche esitazione iniziale – è applicato da tutte le Luogotenenze; dove ciò non è
avvenuto, pare dovuto ad una non adeguata conoscenza di esso e delle sue motivazioni, nonostante
le cinque lingue – compreso il tedesco – con cui è stato diffuso. Si è pertanto auspicato che i membri
dell’Ordine consultino direttamente il sito internet del Gran Magistero e che si rafforzi lo spirito di
comunione nell’Ordine.

Gli esiti della riunione sono stati riferiti l’indomani stesso al Cardinale Gran Maestro, il quale ha potuto
a sua volta incontrarsi con i confratelli dell’Europa Centrale e Orientale, ai quali si sono aggiunti
anche alcuni aspiranti candidati provenienti dalla Slovacchia, Paese nel quale sono state avviate le
pratiche per la creazione di una nuova Delegazione Magistrale.

(Settembre 2023)
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